
Il primo cielo non si scorda mai

In una raccolta di storie brevi della mangaka panpanya, c’è una
paginetta in cui racconta di una sua osservazione notturna del
cielo d’inverno!
Vedeva solo triangoli, come nell’immagine qui sotto!

E mi e’ venuta in mente subito la mia prima osservazione di un cielo notturno. In
Sila. In Calabria.

Ero al liceo, terzo o quarto anno. Un giovedi’ o un
venerdi’ di primavera (era uno di questi giorni della
settimana, visto che gia’ all’epoca non mi radevo
prima di domenica). A guidarci nell’osservazione c’er-
ano alcuni studenti di fisica dell’Universita’ della Cal-
abria, che ci indicavano le stelle e le costellazioni us-
ando delle torce.

La luce veniva accesa per pochi sec-
ondi, senza rovinare cosi’ lo spetta-
colo delle stelle!

Fu un’esperienza meravigliosa! E in queste notti d’es-
tate invito tutti i lettori a prendersi il tempo per
alzare lo sguardo al cielo notturno. Non solo alla
ricerca delle ”stelle cadenti”!
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